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Il duo di Luca Casella pianista e cantante non vedente e del chitarrista Riccardo Sabatini
ha pubblicato “Le golose” con i testi tratti da una poesia scritta da Guido Gozzano del 1907

Primo singolo degli Armodia
“Semplice come un panino”

LA STORIA

Nell’anno della Pande-
mia il Torino Jazz Fe-
stival non solo non 
si è fermato, ma ha 

addirittura raddoppiato la pro-
grammazione. La sua ottava 
edizione è stata, infatti, artico-
lata in due fasi: la prima, tra il 
21 e il 30 agosto, e la seconda, 
dal 2 all’11 ottobre. Il titolo di 
quest’ultima,  TJF  Jazz  
Cl(h)ub, indirizzava verso le 
sedi, i club, che, insieme ai mu-
sicisti,  sono le  categorie che 
hanno subìto dalla pandemia i 
maggiori danni. 

Nei dodici Jazz Club cittadi-
ni si sono, quindi, tenuti cin-
quanta eventi con duecento ar-
tisti. Tra questi la clarinettista 
aostana Selene Framarin che 
il 3 ottobre si è esibita ai Bagni 
Pubblici di via Agliè. «La battu-
ta “ti mandano a suonare nei 
cessi” si è sprecata - racconta 
Selene- In realtà è una storica 
casa di Torino, perfettamente 
ristrutturata, che è un piccolo 
centro interculturale con servi-
zio docce». La clarinettista vi 
ha  riproposto  lo  storytelling  
musicale «L'ombra e il suo dop-
pio» interpretato lo scorso an-
no al Castello Gamba di Chatil-
lon. Il lavoro è basato sulla fia-
ba  «L’ombra»  di  Hans  Chri-
stian Andersen nella quale un 
filosofo perde la  sua ombra. 
Questa, dopo aver fatto fortu-
na andando in giro per il mon-
do, torna per fare la morale al 

filosofo che, nell’indifferenza 
generale, continua a scrivere 
invano «del vero, del bello e 
del buono». Musicista, ma an-
che attrice, la Framarin è riu-
scita a sdoppiarsi per recitare 
il testo e suonare strumenti a 
fiato come il clarinetto e clari-
netto basso, grazie all’uso di 

una loop station (una pedalie-
ra che permette di riprodurre 
frasi musicali pre registrate). 
«E’  un  po'  come  fare  il  bia-
thlon, perché il cervello deve 
continuamente switchare dal-
la parola alla musica. Per di 
più noi musicisti classici siamo 
abituati  a suonare stando in 

un mondo tutto nostro, da cui 
per recitare bisogna uscire in 
modo da interagire col pubbli-
co». A dispetto della stasi arti-
stica della pandemia, il post 
lockdown è stato per Selene 
pieno di impegni. Il 1° agosto 
è stata chiamata dalla rasse-
gna Strade del cinema a musi-

care dal vivo il «Frankestein» 
diretto nel 1910 da J. Searle 
Dawley. Poi è stata tra i prota-
gonisti del video che il festival 
CHAMOISic ha realizzato in 
sostituzione  dell’edizione  di  
quest’anno annullata a causa 
della pandemia.

«L’idea è stata che la monta-

gna diventasse teatro musica-
le,  per cui  mi hanno ripresa 
mentre, in un prato vicino alla 
frazione Suisse, suonavo, col 
clarinetto basso, le variazioni 
sul tema de “La Follia” scritte 
da Marin Marais per viola da 
gamba. Ho portato, così, un te-
ma che ha attraversato i secoli 
in un posto senza tempo come 
la montagna. E sono stata an-
che intervistata dallo scrittore 
Gian Luca Favetto». Con l’attri-
ce basca Alay Arcelus Macaza-
ga è stata anche protagonista 
della  versione  italiana  dello  
spettacolo «Gernika» che ricor-
da il celebre bombardamento 
del 26 aprile 1937 immortala-
to da Picasso. Spettacolo che 
in lingua spagnola ha già avu-
to oltre 400 repliche. «Sto lavo-
rando più adesso che prima, 
perché stanno uscendo un sac-
co di cose. Il problema è che 
tutto è in forse». E’ incerto, in-
fatti, se il prossimo mese potrà 
andare a Bruxelles per essere 
protagonista, con la Philhar-
monie Luxembourg, di «Fore-
sta, sérénade musicale et fore-
stière pour enfants». 

Sicuro è, invece, il concerto 
che alle 16 di sabato 24 otto-
bre darà al Main di Gignod col 
chitarrista  Gilbert  Imperial.  
In «Canti di ripartenza», que-
sto il titolo, attraverso musi-
che delle tradizioni popolari 
armena, ebraica e argentina i 
due proveranno a lanciare un 
messaggio forte di speranza e 
resilienza. G. L. P. —
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SELENE FRAMARIN La clarinettista aostana in concerto sabato a Gignod con il chitarrista Gilbert Imperial

“Lavoro più di prima, ma oggi è tutto in forse” 

GAETANO LO PRESTI
AOSTA 

«È
una via di mez-
zo tra il classico 
ed  il  leggero.  
Una cosa molto 

semplice, come il pane e sala-
me». Così Luca Casella defini-
sce «Le golose», il primo sin-
golo degli Armodia, duo ao-
stano che Casella, pianista e 
cantante, forma con il chitar-
rista Riccardo Sabatini. Pub-
blicato dall’etichetta milane-
se Terzo Millennio, dal 13 ot-
tobre è sulle principali piatta-
forme digitali (da iTunes a 
Spotify) e su YouTube. Se la 

musica è dei due aostani, le 
parole sono del poeta torine-
se  Guido  Gozzano,  che  in  
questa  poesia  del  1907  si  
staccò dall’etichetta di malin-
conico  e  crepuscolare,  per  
mostrarsi attento osservato-
re dei dolci peccati di gola del-
le signore e signorine altolo-
cate che frequentavano, co-
me del resto il poeta, il Caffè 
Baratti & Milano, uno dei più 
antichi e prestigiosi di Tori-
no. Il duo è nato nel 2010, 
ma è solo nel 2013, in occa-
sione di un concerto in Sviz-
zera, che Riccardo ha ideato 
un nome, Armodia, che fon-
de le parole armonia e melo-
dia. «Abbiamo sempre ese-
guito canzoni di altri autori, 

finché l’anno scorso, in occa-
sione di un concerto a Mila-
no, siamo piaciuti a France-
sco  Caprini,  fondatore  di  
Rock Targato Italia,  che ci  
ha spinto a scrivere canzoni 
originali. Visto, poi, che non 
siamo bravi a scrivere testi ci 
ha  consigliato  di  musicare  
poesie dell’Ottocento e del 
Novecento. Decisivo, in sen-
so positivo, è stato il lockdo-
wn, che, costringendoci ad 
una pausa, ha fatto venir fuo-
ri le idee musicali per queste 
canzoni».

A novembre ne pubbliche-
ranno, infatti, un’altra con il 
testo della poetessa simboli-
sta fiorentina Luisa Giaconi e 
a dicembre «L’amour cachè» 

su una poesia di Félix Arver-
sche. Vorrebbero, poi, conti-
nuare, fino a pubblicare un 
vero e proprio album. «E’ da 
quando ho messo le mani sul 
pianoforte  che  compongo,-  
continua Luca- solo che que-
ste sono le prime canzoni che 
pubblico». Cinquantasetten-
ne, ha alle spalle una solida 
preparazione classica che lo 
ha visto dare l’ottavo anno di 
pianoforte, il quarto anno di 
composizione  e  diplomarsi  
in canto e musicoterapia. 

Tra  le  sue  composizioni  
classiche spicca il «Bartok Di-
vertissement»  classificatosi,  
nel 2012, al quarto posto del 
I°  Concorso  internazionale  
di composizione «Terra di Pu-
glia». La sua «Benelux» è sta-
ta, invece, inserita nel 2013 
nella colonna sonora del do-
cufilm «Per altri occhi» del re-
gista Silvio Soldini,  che in-
treccia 12 storie di non ve-
denti che si staccano dall'han-
dicap,  mettendosi  in  gioco  
per perseguire un sogno a oc-
chi aperti, spalancati su un 
mondo che non vedono. 

Una delle storie è quella di 
Luca che, a causa di un glau-
coma malformativo, ha per-
so la vista a 17 anni. Una di-

sgrazia che si è trasformata 
musicalmente in una fortu-
na. «Nel reparto della clinica 
di Berna, dove mi son opera-
to decine di volte per riacqui-
stare la vista, c’era un piano-
forte. Per cui a partire da otto 
anni, durante un percorso di-
dattico che feci lì, mi insegna-
rono a leggere la musica. De-
cisive furono, poi, le lezioni 
che feci con Renato Arnod, 
anche lui non vedente, che 
mi trasmise la passione per il 
pianoforte». 

Grazie alle lezioni di Lady 
Barbara, da due anni Casella 
si è appassionato anche alla 
fisarmonica, venendo in con-
tatto con il gruppo folkloristi-
co  la  Clicca  de  Saint-Mar-
tin-de-Corléans con cui, nel 
2018, ha partecipato al pro-
getto «Cliché, il folklore in un 
altro  senso».  Realizzato  in  
collaborazione con l'Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti 
(della cui sezione aostana è 
stato presidente dal 2003 al 
2007), ha visto vedenti e non 
vedenti ballare e suonare in-
sieme, senza alcuna distin-
zione.  «Perché  la  musica-  
conclude- abbatte barriere e 
unisce». —
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LUCA CASELLA
PIANISTA
CANTANTE 

A leggere la musica 
imparai da bambino
nella clinica di Berna
dove mi operai 
per riavere la vista

La musicista aostana Selene Framarin con il suo clarinetto

Bard, ultimi dieci giorni per visitare
la mostra “Rue de l’Or” di Marrocco

Il mercoledì si viaggia nella biodiversità
al Museo di Scienze naturali a La Salle

Luca Casella e Riccardo Sabatini dal 2010 si sono uniti nel duo Armodia, nome che fonde le parole armonia e melodia

IL PERSONAGGIO

Sarà visitabile fino al 31 otto-
bre la mostra dal titolo «Rue 
de l’Or», allestita nella saletta 
d’arte Spazio B’Art di Cinzia 
Prola, all’ingresso del  Borgo 
di Bard, con alcune opere di 
Armando Marrocco, artista di 
fama internazionale. Pittore e 
scultore, Marrocco è conside-
rato un esponente della cor-
rente dell'arte comportamen-

tale. A costituire un significati-
vo esempio è l’opera «Uomo e 
Formica»,  del  1968.  L’opera 
fu esposta a Milano nel 1971, 
nella Galleria Apollinaire, do-
ve l’artista ricostruì un habitat 
formicaio con 2 mila formiche 
vive. Una particolarità che ri-
guarda gli esordi dell'artista è 
costituita dall'utilizzo del sem-
plice pseudonimo di Arman-

do Marocco, usato dall'artista 
negli anni Sessanta e Settan-
ta, per cui molte delle opere di 
questo periodo non sono fir-
mate Armando Marrocco, ma 
Armando Marocco. Tra le ope-
re monumentali  eseguite da 
Marrocco si ricordano la Città 
Palafitta  (1988),  voluta  da  
Pierre  Restany  per  il  Parco  
Olimpico di Seoul in Corea, la 

Fontana del Sole (1992) sita 
in Galatina e la Fontana de-
gliAngeli  (1992)  allestita  in  
Martano, nonché il  Nautilus 
(1994) realizzato a Lecce. Un 
discorso parallelo merita l'atti-
vità dell'artista in ambito sa-
cro con innumerevoli realizza-
zioni in varie Basiliche d'Ita-
lia. Tra le tante si ricordano gli 
arredi  sacri  della  Basilica di  
Santa  Rita  da  Cascia  
(1978-88), i tre portali bron-
zei del Santuario di Santa Ma-
ria di Leuca, del Duomo di Lec-
ce (2000), di Sant'Antonio al 
Fulgenzio a Lecce . D. G. —
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Si chiama «Mercoledì al Mu-
seo» la nuova rassegna di labo-
ratori per bambini dai 6 agli 
11 anni organizzata dal Mu-
seo regionale di Scienze natu-
rali Efisio Noussan, nella sede 
operativa di La Salle. L'obietti-
vo dell'iniziativa è stimolare la 
curiosità dei piccoli valdosta-
ni verso l'universo animale e 
vegetale  del  proprio  territo-

rio, nonché avvicinarli al mon-
do della ricerca scientifica. Si 
comincia oggi dalle 14,30 alle 
17 con la «Biodiversità in una 
mano», alla scoperta delle zo-
ne umide. Mercoledì  prossi-
mo, 28 ottobre, ci si concentra 
su come salvare la biodiversi-
tà e il protagonista sarà il lupo 
(l'analisi genetica sulle tracce 
che lascia tra le Alpi valdosta-

ne viene fatta proprio nei labo-
ratori di La Salle). Il 4 novem-
bre si parlerà di cambiamenti 
climatici con «Ma la Terra ha 
la febbre?» e di come poter aiu-
tare  il  pianeta  a  guarire.  Il  
Dna, l'impronta che rende uni-
co ogni essere vivente, sarà al 
centro dell'atelier dell'11 no-
vembre e del 16 dicembre con 
le prove pratiche di estrazione 

del Dna in «Tutti uguali o tutti 
diversi?».  Gli  appuntamenti  
successivi faranno conoscere 
ai bambini i pipistrelli «senti-
nelle dell'ambiente» (18 no-
vembre), le aree xeriche, ossia 
aride (25 novembre), il Bian-
cone (2 dicembre), l'aiuto per 
la Terra con la febbre «niente 
medicine ma solo buone abitu-
dini  quotidiane»  (9  dicem-
bre), gli insetti (23 dicembre), 
e infine il «Gioco della biodi-
versità» (30 dicembre). Iscri-
zioni allo 0165/862500 o via 
email a museoscienze@regio-
ne.vda.it. F. S. —
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Difficile
La soluzione dei giochi
di martedì

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Difficile3

2

3

1

2
3 2

3
1 4
5 1

4

8 9 1 4
1 5

5 4 9 3
5 4 3 9

6 5
2 4 5 1

2 8 4 7
8 5
4 6 9 2

2 7
8 3 1
3 6 4

1 2 5
5 9

3 1 6
6 1 2

6 2 7
7 5

4 2 3 1

1 3 4 2

3 1 2 4

2 4 1 3

3 5 2 6 4 1
1 6 4 5 2 3
5 2 1 4 3 6
6 4 3 2 1 5
2 1 5 3 6 4
4 3 6 1 5 2

2 3 5 1 4 9 6 7 8
1 8 6 3 5 7 2 9 4
7 9 4 8 2 6 3 5 1
4 1 2 7 6 5 9 8 3
6 5 9 4 3 8 7 1 2
3 7 8 9 1 2 4 6 5
5 6 1 2 7 4 8 3 9
8 4 7 5 9 3 1 2 6
9 2 3 6 8 1 5 4 7

6 8 2 9 7 3 4 1 5
5 9 4 2 1 6 7 8 3
3 1 7 4 5 8 2 9 6
2 3 1 6 9 4 5 7 8
7 6 9 3 8 5 1 4 2
4 5 8 1 2 7 3 6 9
9 2 5 7 6 1 8 3 4
1 4 6 8 3 2 9 5 7
8 7 3 5 4 9 6 2 1
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